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RELAZIONE 

D ELLA PRESA 
DI DVE BERTONI 

DI TVNIS, Y: 

FATTA IN CORSICA ... 

£>a Quattro Galere diTo[cana,ejuefì‘ an- 
no if ty. li i}.dt Nouembre , 

* * 

Con Priuilcgio di S. A.S. 
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Della prefa di due Bertoni di Tunis fatta in Co* 
fica, da quattro Galere di Tofcana, quef* 
tanno \6\ 7 . li zj, diNouembre* 

ON e fempre vero » che la fori 
Canai la quale , come che gran 
parte abbia nell opert_j delU 
Guerra, grandfsima Iha itl-» 
quelle di Mare$ fugga à più 
potere il valore , e fa nemica 
della virtù $ pofcia che nella prefa feguita viti - 
marciente de due va fcelli quadri di T unts ella s'ì 
non pur congiunta 3 ma fattafi fcorta al valore 
delle quattro Galere di tofcana, e portatele qua 
fi à dirittura 3 ad inccntrarfi con effi 3 acciò con 
e [èmpio raro, e di non piccola mar aui glia fi con - 
fa mafie nelle menti del li huomini, il concetto ,ci e 
le Galere della Sacra Religione di Sato Stefano, 
fitto gli auf pici DEL SERENI SS. GRAN 
DVCA DI TOSCANA GRAN MAE- 
STRO DI DETTA RELIGIONE, fono 
il vero terrore ,& il continuo flagello de Corfari, 
il refugio de cattiui , e le guardie, che nettano , e 
pultfiono i nofiri mari. efbla perche di quefla vl- 
lima imprefa peruengha la fama all orecchie d 
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coloro , che volentieri aficoltano /' opere degne di 
memoria, io ho deliberato di fcr merla non filo per 
l' appunto come ella auuenne, ma finita adorna- 
mento nejjuno , parendomi , che il maggiore, che 
darle fi. potefie , fia l'opera fiefia,in tutta la qua- 
le fi riconofce vna egregia virtù sì de Capita- 
ni , come de* Soldati , adoperar fi fiotto gli occhi 
della fortuna , che doppo lo auerla condotta in 
campo , nttratafi da parte > non altro faceua » 
che ofifizJo di fiettatrice . 

Adunque efjendoil oSHarcbefie Iacopo Inghi- 
rami Ammiraglio della fiacra Religione dt fante 
Stefano ritornato con la fiquadra delle fine Gate- 
rea Liuorno queflo prefiente anno Ì6 1 fv Ordinò 
al (aualier e Alfonso Soffiante Gentilhucmo 
Ptftolefie Capitano di (falera già moli anni va- 
lorofio, accorto , che nel pajjato viaggio aue 
uà comandato la Padrona ; che con quattro Ga- 
lere fine ritornafie a cercare di vn Caratnujfale, 
che perfino li quindici dt Ottobre haueuano pre- 
fi vicino di Corone , con danno notabile de Cor- 
fari di Bar berta, oue egli tra inaiato carico ubo- 
dantemente di Alberi , di Antenne , di Remi y 
. di (filtrami, di Palle , di Poi aere , e di altre cofie 
filmili , che fi richieggono a fibricare , & arma- 
re Vafcelhj il quale Caramufjale (fjjendofigli là 
. natili rimburchio per fiori una di mare nel Gol- 
fi . 



fi di Salerno ) fiaueua auto auifo, che fu fi e capi • 
tato in C orfica nella fpiaggia di cilena . Il Ca- 
valiere Sozjzjfante adunque partendofi di Liuor 
no a diciafiettc di Nouembrcfi pofe in camino a 
quella volta con la (falera Padrona , U quale co» 
mandano, egli JleJJo , e con tre altre Galere , citi 
la J anta Afona Madalena di cui era capitano il 
(aùahere Gio: Paolo de Marche fi del diorite 
S. Maria Gentiluomo di Camera di S. AS. 
fan F rance fi a comandata dal Qtualiere Ferdi. 
■nando Juares tur Gentilhuomo di Camera di S. 
’ji.S.e S. Stefano guidata dal Caualiere Toma fi 
Fedra Jngbiramh e co/i giunto , in C orfica fitto 
fa Bajlia *doppo lo hauere trattato con il Gouer- 
natore di quel luogho per auer notizja dotte, e in 
che grado fi ritrouajje il Car amufik le , parti tofi- 
ne atti 'venti fi ricouerò a Capo corfo,e fu forza- 
to a trattener nifi tre giorni per i tempi contrari y. 
t?Ma ejfindofi la notte de ventitré affai abonac- 
ciato il Marefarpate l Ancore, e dati i Rimi al - 
V acque fi partì anche di quel luogo, e fatto poi ve- 
la perche i venti grechi leuanti fanno trauerfia 
in quella (piaggia, fi allargò in Marc , & in fui 
far del giorno tra la Battio t Elba, e la Capraia , 
fioperfiduo Vafcellt quadri i quali ben tofto ri - 
€onofi:uti per Nemici comincio con le quattro 
Galere a dar loro intorno , e come diano a trac - 
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Erano quefli due V afe eliti come p e poi inrefi 
da T ! erchi fatti fetitaui , flati armati in Turni 
da un tale Iffuf Capo de Gianizzeri, huomopof 
ferite è di gran credito in quel Regno . Sul Mag 
giore , che era un Bertone capace di 1500. faU 
me p trouauano r *5 Turchi da combattere tut- 
ta gente fiorita# braua la maggior parte Gianizs 
Zeri , e ufata à nauigare fu le galere , con* dieci 
pezzi di Artiglieria da Quchiara , e molti altri 
minori, come pie tr eri , e falconetti, fui altro, che 
era , come dicono i marinari , un V et ac ciò capa* 
ce anch’egli di f 00 .falme fi trouauano 9 4. Tur 
chi da combattere pure anch' e fi la maggior par- 
te Gianizzjeri , e ufati, e pratichi al Alare , fio 
pe/^zi da Cucchiaia, quattro pi et reri, & altri 
piccoli . 

Si erano in tanto le quattro Galere auiitctna- 
tealptu grcjjo quap a tiro di Mofchttto , e per 
buono fpatto di tempo vi aueuano Jcaricato una 
tempeììa di Mofchettate e di Cannonate , di fón- 
dendo fi il Bertone marauigliofamente , tf) in mo- 
do , che aneti egli con tffotl cannone roppe il pala- 
mento , e fece altri danni a i noftri ; quando Do- 
lendo conofcere à più Urei fa proua il valore tenu- 
to formidabile de Giannizzeri di Tums,coman 
dò il Qau alter Sozzi fan ti, che tutte quattro le Ga 
Icre andajpro unitamente ad muefiirlo; il cbz~> 

effe». 



tljendofi e(t?uito con buon ordine, mal grado de 
Turchi , ma non (enza /* n £ ue > ‘ mortalità de 
mUrivi faltron [opra tra tutte quattro le balere 
di molti Soldati E perche tn quello mentre il t e- 
taccio fi auicinaua anche egli alla mfchia , br- 
uendo ti Caualiero Cocchio per tutto , ordino alte 
Galere Santa Marita Madalena , e Santo Ste- 
fano, che andajferoad muelìireil Velaccio, il che 
attendo quelle due Galere efeguito con pre/ìe^a, 
evalore ineftimab le, il Solfanti, per dubbio, 
che non vi fi trouaffe più gagliardo nfconiro.an- 
dò anch'egli ad tnuefttrlo con la Padrona , e rt- 
tneèolo con più ageuolevtA, ritorno di nuoto ad 
inucfttre il Bertone , fui quale duraua ancora il 
cbbattere,efiendofi i Turchi fatti forti fatto coper- 
ta, è con mortale ofitnatione novotedo arrender^. 

- ' Finalmente doppovn lungo contrafto, t nqtm 
fe ne impadronirono , e tra quello ed il Pellaccia, 
fecero [chiatti cento fejfanta 'vno TurchoQraqua 
lì e rellato tl Capo del -vafcello maggiore) e diede- 
ro libertà à quattro crtfliam,cbc dalle Galere 1 ur 
ehcfcbe erano , fu Bertoni Pati condotti, per mae- 

fin dafcta . _ 

colorirono de’nojtri in que fio combattimento 
intorno a diciotto^ e ne recarono malamente feri- 
ti ottantafei , computandoti anche le ciurme , et 

' Marinari . De Turchi ne perirono fejfanta, • 

dt 



di quelli , che fino rimagli vini , nei ferita' I4 
maggior parte , per tefimonianza di vno ofh - 
nato valore. • ; . v * ' 4 \- u . 

Conseguita così no t ah il •vittoria , cominciò if 
Qaualtere Sozzi fanti à penfire , à ciò, che cionca 
farfi , e col parere deglialtri tre Capitani ; rune 
giudicando , che ciò potefe figuire ,fìnza incora 
moditàyC danno de feriti , per lo dtfagio,che por~ 
ta fico il mare j prefi ri finzione » di non andari 
pii* in bufi a del Caramufale del quale aueua a » 
che intefi , che efiendo il Gufiio affatto mutila 
le fiorfe burafche, il carico , che vi era fi pra , erq 
in filuo , e in potere di altri effig iai t dtliQjtrma- 
mento delle Galere di S. A. S\t cosi ringraziati 
la Diurna Adaefla, dell’aiuto predatogli in quel- 
la imprefa, vittoriofo fi ne ritornò a Liuornq ? il 
fi tfimo giorno doppOyche ferrerà p*rtito>rimb tor- 
chiando con le quattro (falere i duo Bertoni ,~i 
quali pòteuano , s' ci non fiabbatteua in effi, efier 
queflo V trno la rouina de noBri ma ri > oue auea- t 
no difignato di trattener fi * à danni de’vafielli* 
che aueuano auto lingua douerui capitare m gra 

numero ,caric hi di granone di altre mercatan^tc^ 
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